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Provvedimento del Consiglio circoscrizionale n. 5 
dell'8 gennaio 2019 

 
 
Il Consiglio Circoscrizionale n. 5 convocato nelle prescritte forme, per la seduta ordinaria presenti  nella 
sede della Circoscrizione in Via Stradella n. 192, oltre al Presidente NOVELLO Marco, i Consiglieri: 
 
 
AJETTI CHIARA ALU’ ORAZIO ARENA ALICE  

COLIA ENRICO CORRENTI ALFREDO DEL MARE FABIO  

FRISINA PASQUALE FURCOLO EMANUELA GAGLIARDI MARIA  
IPPOLITO ANTONINO MALINARICH DANIELE MASERA ALBERTO MASERA ALBERTO
MONACHINO MARTINA MORFINO MANUELA OLIVA MONICA P

PASQUALI LAURA POLICARO PAOLO TASSONE FABIO  

TOSTO SIMONE    
 

 
 
 
In totale con il Presidente n. 20 Consiglieri 
 
Risulta assente il Consigliere BATTAGLIA/MARTINA/MARTUCCI/PALMIERI/TETRO. 
 
 
Con l'assistenza del Segretario: Dott. Umberto MAGNONI 
 
ha adottato in  
 
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
 
il presente provvedimento così indicato all’ordine del giorno: 
 
 

 
OGGETTO: C. 5 – INTERPELLANZA DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE AI SENSI 
DELL’ART. 45 DEL REGOLAMENTO DEL DECENTRAMENTO CON OGGETTO: 
FUNZIONAMENTO “TAVOLO DI PROGETTAZIONE CIVICA” E SUO INQUADRAMENTO 
ISTITUZIONALE. 
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INTERPELLANZA AI SENSI DELL’ART. 45 DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 

     8 GENNAIO 2019 
 
OGGETTO: C. 5 – INTERPELLANZA DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE AI SENSI 
DELL’ART. 45 DEL REGOLAMENTO DEL DECENTRAMENTO CON OGGETTO: 
FUNZIONAMENTO “TAVOLO DI PROGETTAZIONE CIVICA” E SUO INQUADRAMENTO 
ISTITUZIONALE. 
 

PRESO ATTO CHE 
 

dall'ottobre 2017, la Città di Torino ha istituito il Tavolo di Progettazione Civica. 
 

APPRESO CHE 
 

si tratta, usando le parole del comunicato stampa ufficiale, di un “tavolo di coordinamento 
interassessorile (…), che opererà come punto di raccordo tra le istanze dei cittadini (dei comitati, delle 
associazioni, …), gli uffici comunali e l'Amministrazione civica”. 
 

CONSIDERATO CHE 
 
l'art.54 dello Statuto della Città di Torino afferma quanto segue: 
“Il Comune si articola in circoscrizioni, organismi di decentramento, di partecipazione, di 
consultazione, di gestione di servizi di base, di promozione del volontariato e della sussidiarietà nonché 
di esercizio delle funzioni delegate dal Comune.”. 
 

RILEVATO CHE 
 
potrebbe, allo stato attuale, che il Tavolo di Progettazione stia fungendo da vero e proprio doppione 
degli organismi circoscrizionali, organizzando anche forme di incontro tra Comitati della Città e gli 
uffici comunali, di fatto sostituendosi al ruolo delle commissioni di lavoro e delle commissioni di 
quartiere, così come previsto dal Regolamento del Decentramento. 
 

RILEVATO INOLTRE CHE 
 

l'assenza di coordinamento istituzionale tra il Tavolo di Progettazione, i Comitati (spesso informali) ad 
esso riferiti, e le Circoscrizioni stia portando, in taluni casi, a formulare o discutere proposte, tra loro 
differenti e sovrapposte, in ordine alla risoluzione di problemi relativi ai quartieri o in relazione a 
sviluppi futuri del territorio. 
 

IL CONSIGLIO DELLA CIRCOSCRIZIONE 5  
chiede al Sindaco della Città di Torino 

 
se ritenga opportuno il sussistere di condizioni di sovrapposizione istituzionale, fornendo così elementi 
di confusione ai cittadini, rendendo meno chiare competenze e responsabilità in relazione alla gestione 
della Città. 
 
Se non sia opportuno subordinare il Tavolo di Progettazione Civica alle Circoscrizioni o, perlomeno, 



coordinarne il lavoro istituzionale, compreso quello dei Comitati ad esso afferenti, con gli organismi 
previsti dallo Statuto della Città. Anche prevedendo relazioni periodiche dei responsabili del suddetto 
tavolo alle commissioni di lavoro circoscrizionali competenti. 
 

OMISSIS DELLA DISCUSSIONE 
 

Il Consiglio circoscrizionale con votazione palese 
 
accertato e proclamato il seguente esito 
 
PRESENTI .                             20 
ASTENUTI …                           = 
VOTANTI                                20 
VOTI FAVOREVOLI …        15 
VOTI CONTRARI ……          5 
 
A maggioranza 
 

APPROVA 
 
L’interpellanza. 

 


